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‘Ricominciamo.. : 

Dopo uri breve ‘periodo: di ‘ sosta, 
Ea pit che dalla cattiva vo- 
lontà, dalle condizioni speciali che 
intristicono l’ambiente rivoluzionario, 
ritorniamo di nuovo sulla breccia, 
fiduciosi ed animati dal soffio di vita 


che si sprigiona dai’ nostri muscoli, 


sventolando un'altra ‘volta sotto il 
pr il foglio che riassume e con- 
densa le nostre idee, i nostri amori 
e le nostre aspirazioni; il foglio che 
€ in se stesso un simbolo, una spe- 
ranza, ed uno schiaffo: «La Cana- 

Anno nuovo, vita nuova. 

Sia questo un augurio ed ‘un am- 
monimento: augurio di volontà e di 
tenacia ai compagni che ci aiutarono 
e sostennero accanto a noi le bat- 
taglie non sterili della. propaganda 
e. presero a cuore la. vita del nostro 
giornaletto e sia ammionimento' per 
coloro de tr presto’ dimentica. 
rono i doveri della solidarietà è che 
paurosi o debolî di spirito abbando- 


narono il terreno della lotta, indiffe- 


renti all'o 
nario Italiano. 
Gettando uno sguardo dietro a 


del Fascio Rivoluzio- 


‘ noi, rievocando con la mente la:vita 


del Fascio durante l’anno trascor- 
so, mentre ci é dato di sentire le- 
gittime soddisfazioni per la mode- 
sta, ma pur valorosa opera nostra, 
mentre quelli che abbiamo. apporta- 
to alla propaganda cié che di me- 
glio e di forte é in noi, proviamo 
un sentimento d’orgoglio e di su- 
periorità morale, non possiamo pure 
sottrarci al. peso dell'’amarezza che 
ci intristisce, ricordando quante ener- 
ie furono da noi distolte, quante 
lle attitudini ci vennero meno, 
quanti legionari che formarono nel- 
le nostre Ha aipngzio della nostra 
campagna, furono noi separati, 
travolti. dalla bufera dell'egolsno. 
della paura, della mancanza di ‘ca- 
rattere. 
Molto poterono essi fare per loro 
e per l’Idea; molte ed intense sod- 
disfazioni poterono cercare e prova- 
re e non vollero, perché alla vita 
ed all'amore dei 


ferirono yegetare incoscienti ed oscu- 
ri, accidiosi e insoddisfatti. 
. Scuotiamo la testa. 

Che importa? 

‘Che importa se gli uomini cattivi 
ci combattono, che importa se i pau- 
rosi ci abbandonano, che importa a 
noi se il seme rivoluzionario lancia- 
to al vento non ricade qualche vol. 


.ta sulla terra feconda? 


Noi tiamo.. 


E la rievocazione della nostra pas: 


sata opera, mentre sia un motivo di 


orgoglio legittimo, sia anche lo spro- 
ne 


ci spinga a lottare, a lottare 
sempre, con pit lena, con più entu- 


SiaaMo e con maggiore intensità. 


Anno nuovo, vita nuova... 
;_ Viva «La ia»; o amici del 
Fascio a 
TR. 13, C: 


Ti lì isorzione! 
| | A# compagni di C6rdoba 





i La mostra propaganda anti-guer- 
raiuola non cade. nel: vuoto: :. 
Da sette mesi lo: constatiamo, con 
soddisfazione legittima. 
:I nostri! manifestini: rivoluzionari 
ed incitanti alla diserzione hanno fat- 
to. ormai il giro della repubblica; ot: 
tenendo ‘il doppio scopo che avevano 
preveduto;: di strappare cioé imolte 
«vittime: al mostro feroce della guerra 


le di far strillare le oche del patriot- 


i tismo: italiano. 


Noi siamo abituati a giudicare l’ef- 
fetto della nostra pro a dal nu- 
mero dei: manifesti affissati che ci 
| strappano! i .musolini e dalle ‘esplo- 
i sioni patriotticamente ‘nsultanti ‘che 
(a guisa di commentario scrivono i 
‘mangia-tedeschi: in fondo ai manife- 
sti stessi. ru oss 
Anzi, la nostra esperienza ‘ci ha 
rmesso fondare una: legge ché se 


«non: € fisica, é matematicamente e- 


i satta ‘e ‘che: enuniciamo cosf: 
| L'efficacia ‘della nostra propagan- 
da ‘€ inversanfenté proporz 
quadrato deli volume di... bava 
che ci sputano ‘addosso gli ‘italiani 
patriottardi: 
‘Secondo questa legge e ‘giudican: 
do: dalla bava che ‘harino filato i 
corrispondenti dei: giornali italiani a 
Cérdoba; i:nostri compagni di las- 
isf devono averne fatto delle belle! 
| Perché se né occupi «La Patria», la 
orgogliosa madama, che, fedele ai 
| principii loioleschi di Comunardo, ha 
organizzato la congiura del silenzio 
contro tutto cié che sia anti-irreden- 
tista, il nostro manifesto, ‘appiccica- 
jto alle pareti della clericale C6rdoba, 
‘deve aver fatto chiasso! 
Lasciamo andare la corrispondenza 
del «Roma», perché non € degno ral- 


i che il: «Roma» si occupi di 


noi; già che .é tempo che riputiamo 
il giornale di Baia la piccola ‘cloa: 
ca dove fanno capo tutte le fogna: 
ture e i sudici pettegolezzi e le rab- 
biose ire della Colonia: Italiana. 
C'é li dentro l’impagabile Solato; 
l'anti-canaglia (!) Ragnenau,' e... la 
botte ‘da il. vino che hal .» « 
‘Pure non possiamo astenerci dal 
riprodurre la chiusura della corri- 
‘ispondenza che. un :tale M. R. (noi 
non lo conosciamo, ma i compagni 
di ‘'Cérdoba arrive forse a co- 
noscerlo... intimamente), manda al 
«Roma» e che dice: 
‘‘«Hl fatto in se non ‘ha alcuna îm- 
portanza, però. €é sempre bene, met- 
tere in guardia la colonia, poiché 
possa vigilare codesti Lic avegno 
e  smascherandoli, gli iti al di- 
sprezzo di ogni buon italiano». 
Figlio d'un ‘rospo! E credi tu che 
no! ce ne curiamo del disprezzo degli 
italiani come te? . 
Se la tua anima ciuca é in 
fino il sentimento “del di- 


sprezzo! 


ionale al 
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Povero tartufo che mangi alla 
greppia del patriottismo gli avanzi 
della biada che hanno: masticato i 
tuoi padroni, sora ‘travolta. dal 
branco suggestionato degli irreden- 
tisti, rettile bavoso che domandi per 
noi ‘la vigilanza dei tuoi pari, credi 
forse che aspetteremo un patriottar- 
do che ci levi 'la maschera? 

Chi pué parlare di maschera, per- 
dio? 5 

La nostra propaganda é alla luce 
del sole; i nostri manifesti non so- 
no anonimi e dicono la verità nuda 
e cruda e per non mascherarci sot- 
to altre vesti, affrontiamo e soffria- 
mo molte volte:le vie poliziali ela... 
coraggiosa rabbia degli eroi italiani. 

Ma non senza’ ricambio, véh!) 

ascherati ‘siete ‘voialtri, o pap: 
patori, che sottò la veste del patriot- 
tismo, speculate indegnamente sugli 
averi e sulle ‘vite dei poveri soldati; 
a voi 'é necessario togliere la' ma- 
schera, perché méntre gli infelici sol- 
datini grigi vanno al macello, ve ne 
restate vigliaccamente in casa, sotto 


il pretesto che ‘non siete ‘stati anco- |< 


ra... richiamati! 

E 'domandate per noi la vigilanza 
della colonia, e volete additarci al 
disprezzo !A1 vostro disprezzo! Puah! 
Comé ci sentiamo a voi superiori? 

Come ce ‘ne freghiamo qua del 
vostro disprezzo e come sè ne fre- 
gheranno ‘i bravi compagni di Cér- 
doba! 

Coraggio, o amici di’ lassi!1—La 
nostra attività si é imposta. 

Viva la diserzione!. 

R: 13. C. 





Comunardo  Braccialarghe 

«Da ieri non € più dei nostri Co- 
munardo Braccialarghe». Cosf comin- 
cia uno stelloncino apparso ieri sulla 
«vita sociale» de «La Patria». 

Presto o tardi sapremo le cause 
che hanno obbligato a Vir a cam- 
biarsi di casa, ma intanto non la- 
scia di richiamarci’ l’attenzione lo 
stile dello stelloncino dedicato a Vir 
nella... Vita Sociale. 

Ben potevano quei signori della 
Patria rendere più giustizia ‘al no- 
me che hanno sfruttato durante sei 
anni e spieg almeno che Brac- 
cialarghe, Testena, Regoni, Vir e 
San Francesco sono una stessa per- 
sona. Essi invece hanno preferito— 
per dare la notizia della separazio- 
ne—il ‘nome meno conosciuto dei 
tanti nomi, soprannomi è pseudoni- 
mi usati ‘da Testena. Ingratitudine? 
Piccineria? Paura di veder diserta- 
re la bottega, ora che il principale 
commesso se vi é andato? 

Vattel’a pesca? 

Vir fa parte ormai del Giornale 

‘stu tti e due volte perdio che 
la dignità di Braccialarghe può es- 
sere paragonata (direbbe lui) a un 
fico secco. 

Ma badate che ci vuol una buo» 


fa badate che ci 4 
re nella Redazione del Giornale. 


Noi ricordiamo con ripugnanza la 
lunga e cattiva campagna fatta dal 
Giornale; a base d'ingiurie, di diffa- 
mazioni, di volgari calunnie .@ per- 
fino di delazioni  bassissime, contro 
Braccialarghe. Erano cose che rivol- 
tavanò lo stomaco, semplicemente. 

‘Chissà in nome di quali principit 
o‘ di quali sentimenti, Vir piegé'la 
schiena, in quei centri alla bufera 
selvaggia che gli scatenò addosso il 
Giornale; ma che oggi vada a lec- 
care le mani di chi lo percosse, che 
entri nella casa dove’ si congiur6 cosî 
vigliaccamente contro di lui, é trop- 
po da cane, vivaddio, é troppo basso, 
troppo degradante. 

Se va avanti cosî, o meglio se 
discende cosf, Braccialarghe si farà 
indegno perfino di essere combattu- 
to' da' noi. Perché, francamente, é 
troppo pecorone quel San Francesco! 
e verrà un giorno in cui lo vedremo 
rasato -di ‘fresco, vuotare la. segget- 
ta del ministro d’Italia, come un vol- 
garissimo. «mucamo». 

Ed é ben capace di farlo! 





FISCHIO DI CAPODANNO ... 


Io di qui. vi contemplo, uomini, a.cui 
La rtuna: volubile concede. : 
Benignamente le carnose. groppe: 
Eroi scettrati, aruspici infallibili, 
Im hiati ammazzatori, arcigni 
Rigattieri d'Astrea, prosciugatori 
Bi Banche, prestigiatori archiman- 
driti 
Di pie congreghe, apostoli e tribuni 
Del proprio ventre. A voi buoni, a 
[voi prodi 
S'inchina il mondo trepidante, a voi 
Laudi strimpella il ribecchin fiorito 
De’ rinfunghiti menestrelli: io stolto 
Orditor d'alti sogni, in voi saetto 
L’ultimo strale del mio sdegno; 


[sprezzo 

Plebee minaccie, auree lusinghe, e 
{quanto 

Pit mugghia osanna a voi d'intorno 
[il gregge 
Tanto più-sorge, eil morbid’aer fende 


Lungo, acuto, feroce il fischio mio. 
MARIO RAPISARDI. 


MI CANTO 
Para ‘La Canaglia” 
ci È 

La ‘guerra es el crimen, la patria 
es el ménstruo que engendra tal hi- 
jo, y el hombre es la bestia: 

La sangre que sirve de abono a 
los campos es savia fecunda. Las 
nuevas cosechas que broten lozanas 
serfn la simiente que geste el ocaso... 
de imbéciles dioses; de dogmas men- 
tidos y esttipidos trapos! . 

«—.Y nazcan robustos los hombres 
conscientes, que piensen y accionen, 





que los pueblos, que ado- 
ren las madres: | madres cano- 
sas que los hijos; jsus hijos! 


que tanto les hizo sufrir el parirlos!... 
II 
aaa es crimen la guerra? 
intonces hermano iqué hacéis que 


2 


el brazo no armàis en defensa de 
vuestro derecho? 
jLa vida es sagrada! 


III 

10h! pueblo sin ansias, anénimo 
imbécil, eterna columna de ceros iz- 
quierdos; que matas y mueres; que 
sufres y callas; que manchas tus ma- 
nos de sangre gemela, y... sigues con- 
forme, sin gestos ni vuelos; marchan- 
do tranquilo al campo de Marte, al 
sitio del crimen... 

jDétente y rebélate! 

No véis que las patinas, los dio- 
ses y reyes son falsos principios con 
fines bastardos? 


IV 

gNo sientes la sangre del nifio que 
gime, que mancha tu rostro, que en- 
roja tus manos, y estigma la estirpe 
del hombre que dice pensar y sen- 
tir? 

El hombre que es hombre no em- 
pufia las armas por causas guerre- 
ras: se siente fraterno. 

El crimen de Patria es el crimen 
màs ruîn. Los hombres no tienen 
més patria que el mundo. La tierra 
no tiene mas duefio que el soll Pro 
duzca el que quiera comer y vivir. 

La guerra es el crimen; la Patria 
es el ménstruo que engendra tal hijo, 
y el hombre es la bestia... 


RICARDO LOPEZ. 





Golpes de pluma 


Para LA CANAGLIA 


Sentirse esclavo y resignarse, sa- 
berse escarnecido, humillado, y no 
‘ crispar los pufios y sacudirlos en el 
rostro de los infames tiranos, es_con- 
dicién de las almas viles, miserfbles 
de conciencias que estorban a los 
hombres de fibras que luchan por 
el perfeccionamiento y la emancipa- 
cién de los humanos. 

Hombre que se someta al estado 
actual de la sociedad es un montén 
de carne putrefacta que sirve de ali- 
mento a los pardsitos: frailes, poli- 
ticos, militares y toda la céafila de 
sinvergiienzas que se dicen ptotec- 
tor del proletariado. 

Un pueblo que se deja Illevar por 
las promesas y las adulaciones de los 
polfticos, que siente necesidad de 
creer en las payasadas de los frai- 
les, que admira y respeta el milita- 
rismo, no es més que una înforme 
conglomeracién de eunucos, de te- 
tudos y papanatas desgraciados que 
valen més cuando desaparecen que 
mientras viven. 

Un pueblo con necesidad de amos, 
ya sean socialistas o catélicos, que 
necesitan curas, militares que le rom- 
pan el lomo a sablazos y respete, 
con impasibilidad de idiota, el lla- 
mado orden actual, la esclavitud, la 
prostituci6n y la miseria en que vive, 
es un espécimen de carneraje com- 
puesto de ignorantes, y de degene- 
rados. 

Sélo pueblos de esta especie pue- 
den dar un exponente de su morali. 
dad como lo hacen actualmente con 
el salvajismo de la guerra que pre- 
senciamos. 

Sélo pueblos compuestos de una 
mayorfa estiipida pueden matarse en- 
tre sf porque los manda el rey, su 
am 


o. 

Sélo esos pueblos malditos pue- 
den soportar semejante èscarnio y 
sumisiòn. 

Y sélo los canallas que hacen de 
periodistas pueden pedir que vayan 


‘otros a inatarse, mientras. ellos: se 
emborrachan y engordan como puer- 
cos, con. el dinero que le pagan los 
gobiernos para que embarquen ‘în- 


felices. >. | 
5 kb: 3 LUZ ROJA. 





;HAMBRE EN LA ARGENTINA! 


«Noticias recibidas de Vértiz, Ge. 
neral Pico y Huinca  Renancé dan 
cuenta de que grupos de obreros sin 
trabajo, hambrientos,. recorren las 

blaciones de La Pampa, y en la 
imposibilidad de obtener ocupacién 
y pan, desesperados, entréganse a 
excesos deplorables. 

Varias casas de comercio donde 
se expenden comestibles han sido 
asaltadas y saqueadas por los obre- 
ros, a quienes no ha podido conte- 
ner la policfa. 

Suceden estos hechos en uno de 
los pafses ms ricos del orbe, con 
inmensas extensiones de tierra sin 
cultivo y capaz de sustentar una po- 
blacién de cien millones de habi- 
tantes. Si esos infelices han de de- 
linquir para no morirse de hambre, 
cilpese a la incapacidad de los go- 
biernos, quienes, con su indolencia 
y sus errores, son los résponsables 
de tan dolorosas aberraciones». 

Esto que reproducimos, no nos 
pertenece. Lo ha publicado una Re- 
vista argentina, escrita a uso de... 
las familias. 

Y nosotros, habituados a protes- 
tar e ‘insolentarse contro todos los 
gobiernos, reconocemos que no hu- 
biéramos ido decir nada mejor 
ni mas eficaz. 

Nos ha gustado sobremanera ese 
sueltito de la Revista familiar. 

Ya no somos los anarquistas y los 
extranjeros los que decimos peste de 
la Republica, porque sî, por sistema, 
por... mal agradecidos. 

Hay en el otro bando quien nos 
ayuda, quien no puede callar las 
ineptitudes del gobierno y levanta 
su voz de protesta. 

10h; esto marcha... si, sil! 


PAGINE D’ORO 


Benedite alla patria! 


Sarebbe temerario conchiudere 
che ai ricchi soltanto offra le chio- 
me, sorridendo, la fortuna e che non 
iscroscino dalla guerra se non mor- 
te o desolazione. 

Ogni urto, ogni lotta, tutte le for- 
me della concorrenza aguzzano l’acu- 
me, affilano l'indagine, temprano la 
volontà, scoprono e tesaurizzano va- 
lori inavveduti, forze insospettate, i- 
gnorate o trascurate risorse, conchiu- 
dendo ad un più vasto retaggio di 
conoscenze, ad una più rispettosa 
considerazione della vita, ad un pro- 
gresso incontestabilmente più gran- 
de e pit elevato. 

Volgete su la madre patria gli 
sguardi riconciliati. Si era mai ac- 
corta essa che nelle rassegne me- 
diche dinnanzi ai consigli di leva il 
contingente maggiore dei suoi figlio- 
li, contro le apparenze della forza 
e l'esuberanza della giovinezza, era 
uno strupo d’avariati? 

A Napoli, il dottor Bruni del di- 
stretto militare ed il profesor Lem- 
bo dell'Ospedale di Marina hanno 
assodato su la statistica dei rifor- 
mati del decennio di leva 1881-I 
che gli erniosi soli erano 70.068 ed 











i LA: CANAGLIA 


i varicosi! delle diverse categorie: 
38.806, un: totale, nei dieci anni, ‘di. 
108.874 uomini sottrati al servizio înì- 
litare da che cosa? Da un'impetfe: 
zione fisica, dicono le due autorità 
mediche che, il bisturi del chirurgo 
saha con esito sicuro in dieci. mi- 
nuti, risolutivamente, facendoli ‘anzi 
più forti ‘che non sia il resto: del 
genere umano, del quale un buon 
ottano é di erniosi ed i residui sette 
ottavi hanno una tendenza diffusa: 
all'ernia ed alle varici. 

Se si.é mai accorta-la patria? Ha 
mai sognato a rimediarvi? ESE 

Viene la. guerra. Nelle: gole del 
Tonale, su gli alti piani del Carso, 
lungo l'Isonzo cadono i vigorosi fi- 
gli d’Italia como le spighe sotto la 
falce del mietitore. 

Non lo dicono; hanno paura a dir- 
lo.i ministri, i gazzettieri, i genera- 
li in servizio della Terni, dei Bom- 
brini, delle varie siderurgiche, degli 
insaziati. borsaioli e giannizzeri di 
Vittorio Emanuele terzo ed. ultimo 
re d'Italia, ma «i morti italiani della 
grande guerra si contano oggi a cen- 
tinaia di migliaia», e bisogna. pure 
tappare i buchi che nei patrii eser- 
citi ‘squarciano orrendamente il ge- 
lo, il tifo, la mitraglia ed il colera. 

Ed é inevitabile: quando il dispo- 
nibile viene ad assottigliarsì si co- 
minciano a soppesare le riserve. Lo 
sguardo avido degli incettatori di 
carne da cannone si arresta sul con- 
tingente enorme dei riformati, ed es- 
si ne denunciano alla nazione l’igna- 
via superstiziosa e barbara squillan- 
do la crociata civile: 

«Ma. € possibile! Su le leve ‘degli 
ultimi vent'anni duecentocinquanta- 
mila erniosi e varicosi riformati i 
quali non sanno liberarsi da un'’in- 
fermità che il bisturf del più mo- 
desto flebotomo può senza rischio 
sanare in dieci minuti? Duecentocin- 
quantamila uomini che non sanno 
francarsi dall’'incomoda mostruosa i- 
perbole delle vene e del... resto, al 
buen mercato estremo di dieci mi- 
nuti e d'una innocua puntura? ani- 
mali». 

Meno male che non pensa ai ric- 
chi soltanto la patria! e, madre ai 
suoi nati ‘egualmente devota, solle- 
cita, austera, non indugia ad assol- 
vere verso i meno favoriti dalla for- 
tuna o dalla natura il compito ‘di 
bene, di assistenza e ‘di protezione 
che disconoscono o ripudiano i figli 
pusillanimi, ottusi o sviati, come do- 
cumenta l’ultimo editto fuegotenen- 
ziale che rivuole alla visita medica 
presso i rispettivi distretti i riforma- 
ti delle classi 92, 93, 94, ecc., di 
sottopone all’operazione chirurgica 
particolarmente richiesta dal loro sta- 
to; li manda rifatti, ritemprati alla 
caserma per. la sollecita istruzione, 
al fronte per la sacra difesa dei pe- 
nati e dei lari, pel bene insepara- 
bile del re e ‘della nazione: ludibrio 
a tutti î furori del codice penale mi- 
litare quanti non tenendo conto del- 
le sue materne disposizioni avesse- 
ro a persistere, nella contumacia, va: 
ricosì ‘o scoglionati. } 

Disarmate, madri d’Italia, sospetti, 
sdegni e corrucci! Benedite alla 
guerra che sui figli costringe le sol 
lecitudini della patria ansiosa di ri- 
scattare nella gloria l'oblio, l’abban- 
dono di ieri, quando a trarre dell’er- 
nioso anchilosato il lavoratore go- 
gliardo, îl necessario sostegno alla 
vostra affranta vecchiaia, il colpo di 
bisturi sarebbe stato la benedizione, 
la salvazione, il pane quotìdiano. 

E benedite alla patria! alla patria 


orgogliosa e gloriosa che il figlio 
mal concepito e mal covato nelle vi- 
gilie squallide èd angosciose vi rie- 
difica, vi ritempra, vi. rinnova. ga- 
gliardo' nella fiammante assisa del 
guerriero “e lo sospinge tra le fan- 
fare epiche, sotto l'egida eroica del 
tricolore, sul fronte, a... morî am- 
mazzato. . . 
Benedite alla patria! 
LUIGI GALLEANI. 


di 


oycott alla QUILMES 


Una commemorazione 








Molte, ma molte cose dovremmo 
dire sulla commemorazione di Gu- 
glielmo Oberdau, che ebbe luogo il 
20 dicembre u. s.;. ma la tirannia 
dello spazio non ci consente di po- 
terlo fare. 

E ce ne duole assai perché var- 
rebbe proprio la pena di mettere a 
nudo la sfacciataggine e la svergo- 
gnatezza di colui che lesse il discor- 
so (?) col quale credette di comme- 
morare il martire di Trieste. 

Diremo solamente che se il pub- 
blico che assisté alla commemora- 
zione non fosse stato composto—co- 
me lo era quella sera—di cafoni di 
talpe, di cretini e di donnicciuole, 
avrebbe senza dubbio fischiato l'e- 
sibizionista Braccialarghe, il quale, 
pur di ottenere una crocetta ca- 
valiere, ha spudoratamente falsato la 
storia di questi ultimi tempi ed ha 
osato gridare: «sulla tomba di Filip- 
po Corridoni, Viva il re d’Italia», 
senza che nessuno lo abbia scara- 
ventato giù dal palco dove leggeva 
la sua pappardella in commemora- 
zione di Oberdau. 

No, saltimbanco! Sulla tomba di 
Filippo Corridoni non si grida: Viva 
il re d’Italia! come non si griderà 
Viva l’Anarchia sulle tombe che si 
schiuderanno per i varii Braccialar- 
ghe, Malagodi, ecc. 

Le tombe dei miserabili e dei ven- 
duti non meritano altro che pisciatel 

Che dire poi di quel professore di 
declamazione che declamé La Mar- 
cia di Leonida? Sarebbe meglio che 
si mettesse a fare lo strillone di gior- 


i. 

Roba da cani, insomma. 

Ad eccezione della Pasini che de- 
clamé molto bene: «La canzone ‘di 
Legnano e dell'orchestra che eseguf 
discretamente l’Ave Maria e le mar- 
cie funebri ‘di Chopin e di Petrella, 
tutto il resto fu una pura e semplice 
arlecchinata. 

Il martirio di Oberdan fu comme- 
morato ‘indegnamente, per6 il pub- 
blico fanatico ed ignorante applaudf 
quello scoglionato di 'Braccialarghe 
che in tutta la serata non fece che 
glorificare l'impresa guerresca dell’I- 
talia con l’Austria. 

Senza dubbio ti faranno cavaliere, 
o pallido Comunardo, ma noi non 
ci stancheremo mai di ripeterti sul 
muso: Rinnegato! Venduto! 

Ed al pubblico che assisté alla... 
commemorazione di Oberdau e che 
incoscientemente ti applaudî, noi gli 
CIGNO: imbecille, cafone, pecoro- 
nel... 

Z.M. 


Boycott a la Compafia 
Argentina de Tabacos 








zio 





Fuori i nomi! 


Scrive un caso a «Vir»: 

«Conosco varii italiani .cittadiniz- 
zati. Di guesti, non conosco nessun 
disertore. In cambio conosco‘ alcu: 
ni disertori... italianissimi». 

Fateceli conoscere, perdio! «La Ca- 
naglia» offre gratuitamente le sue co- 
lonne pubblicare la lista di quei 
signoroni patriottardi e disertori. 

Fuòri i nomi dei cialtroni italia 
nissimi! Fuori! Fuori! 





La nostra Croce Rossa 





Il governo d’Italia si copre di ver. 
gogna in faccia al mondo.. 

L'aguzzino Salandra ha esumato i 
più odiosi sistemi di Torquemada per 
affogare la voce ribelle ‘dei nostri 
compagni. 

Gli anarchici italiani che non so. 
no mandati allo sgozzatoio delle Alpi, 
sono internati brutalmente. Senza 
processo. Senza spiegazioni: Salan- 
dra condanna dietro la denunzia vi- 
gliacca di uno sbirro qualunque. 

E! . infame. E’ ‘intollerabile. Nei 
luoghi d’internamento si soffrono tut- 
te le privazioni. La fame. Il freddo. 
L’isolamento dal resto del mondo. 
Oh! Salandra fa bene le cose suel 

Ma intanto i nostri compagni chie- 
dono solidarietà. Hanno fame. Sono 
nudi. pi i 

I periodici anarchici d’Italia han- 
no iniziato delle sottoscrizioni pro- 
internati. 

Aiutamoli anche noi. Facciamo 
meno dura la sorte ‘dei nostri com- 
pagni! Solidarietà, .0 anarchici del- 
Argentina! 





La Canaglia pubblicher4 le obla- 
zioni ricevute man mano esse ven- 
gano versate. 


Pro-Internati d’Italia 


Sottoscrizione permanente: 





«La Canaglia» $ 5.00 





La nostra propaganda 


Il F. R. I. allo scopo di far cono- 
scere e diffondere «La Canaglia», ha 
inviato la seguente circolare a tutte 
le associazioni operaie di resistenza: 

Compaîiero Secretario de la Socie- 
dad, etc. 

La C. D. del «Fascio Rivoluzio- 
nario Italiano» le ruega de colocar 
en un lugar visible de esa Secretarfa 
el siguiente llamado a los obreros 
italianos que militan en ese gremio. 


Agradeciendo, lo saluda:—El Secre- 
tario del i F. R. I. 
REMO COTTI. 


Operai Italiani! 

«Il F. R. publica un periodico quin- 
dicinale, che mentre È l’espressione 
genuina delle finalità rivoluzionarie 
del gruppo—€ il portavoce disinteres- 
sato dei malcontenti, degli sfruttati, 
di coloro che lottano e soffrono. 






«La Canaglia» é il nome di questo 
periodico, pubblicato negli idiomi ita- 
liano e spagnuolo. - : 
Col’ primo dell'anno, «La Cana- 
glia, dopo un breve periodo di so- 
sta, riprenderà le sue pubblicazioni 
e; sebbene ini formato ridotto, lotteri 
con maggiore intensità dalle sue co- 
lonne e grider4 sempre più forte e 
più coraggiosa contro tutti i soprusi 
e le violenze! Contro tutte le vigliac- 
cherie e ‘di dentro, Operai Italiani! 
II \vostro dovere € di cooperare 
al sostegno del nostro giornale. Aiu- 
tandoci, vi aiuterete, perché «La Ca- 
naglia» combatte per voi, per le vo- 
stre aspirazioni, per la vostra. eman- 
cipazione, per la.futura felicità vostra 
e de i vostri figli. 

Abbonatevi a:«La Canaglia»! Fa. 
tela circolare fra-i vostri amici, ‘dif- 
fondetela fra gli incoscienti, infiltra- 
tela in mezzo ai fanatici Aiutateci a 
propagatla! x E 

Fraternamente vi saluta Il Grup- 
po Editore de «La Canaglia». 


Per sottoscrizioni, schiarimenti, 
ecc., rivolgersi al secretario del 
F. R. I—Saavedra 1041. — Buenos 
Aires, diciembre, 1915. 
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I NOSTRI MORTI 
‘Emilio Corelli 








che se ne.va. © 
Le persecuzioni odiose, sistemati- 


voia lo fecero impazzire. 

E’ morto il 15 novembre al ma- 
nicomio di Nocera. 

Fu un grande ingegno ed un’ani- 
ma elettissima. 

Lui vivo, fu sconosciuto, persegui- 
tato, vilipeso. 

Ora che é morto, lo calunniano, 
insultano la sua memoria. 

Un intellettuale della colonia da 
detto sfacciatamente, scrivendo di' 
Corelli: 

«Io mi domando se in questo su- 
blime risveglio del popolo italiano 
non vi sia qualche cosa di cié che 
lui previde e propagéò». 

Corelli visse e morf puro ed in- 
contaminato. Corelli é nostro, tutto 
nostro. E da queste colonne riven- 
dichiamo per noi il suo nome e la 
sua vita di martire e di apostolo! 


MOVIMENTO OPERAIO 


rrrr—————————————— ====<—_—____——_ iii“ ZIO: 








Gli operai cartonai ci inviano, con 
preghiera di pubblicazione, la se- 
guente lista di krumiri, che tradisco- 
no la solidarietà nello sciopero scop- 
piato. nella fabbrica di Grandi e So- 
lari (Solis 1964). X 

Gli uomini gialli, senza dignità e 
senza cuore, sono: ‘© 

Alfredo Olivera, Maza 1641 

Arsenio Mangieri, Salcedo 2625 

Pasquale Aulita, Chiclana. 2963 

Giovanni ‘Tuzzi, San Irenes 265 

Pietro Aldao, Tres Esquinas 2638. 


LA CANAGLIA 


E' un altro della vecchia guardia |. 


che; incalzanti del governo; dei Sa-| 


Lo sciopero della fabbrica Calisti 
Bermolar e Dionisio -(Pichincha 955) 
ha avuto ‘uno strascico, dovuto alla 
caparbietà. ed alla prepotenza di uno 
dei padroni. i ; 

Costui fece in modo che uno degli 
‘operai scioperanti pit attivi fosse: ob- 
bligato ad abbandonare la fabbrica 
per non vedere impunemente calpe- 
stata la sua dignità. E gli altri ope- 
rai hanno notificato al borghese Ca- 
listi che hon riprenderanno il lavoro 
fino a che il compagno indirettamen- 
te espulso non sia riammesso. Gli 
operai. vogliono soddisfazione e. l'a- 
vranno. +54 

Nuovamente il borghese dovr pie- 
gare la testa. E se si ostiner4, peggio 
per luil. - ( 

I «chauffeurs» del garage «Flor de 
Lis» ci comunicano che lo sciopero 
€ stato accomodato in forma soddi- 
sfacente. : 4 

Ce' ne rallegriamo. 
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“La Caneglia” 


Bilancio del nim. 10. 


ENTRATE :è 8 (69.40 
Tipograffa A . $ 50.00 
Spedizione i. 2.65 
Manifesti » 10.00 
Permesso poliziale | x : 1.50 
‘Circolarî © » 2.95 

Totale $ 66.70 

Superàvit » 2.70 


Bilancio generale de «La Cana- 
glia dal numero 1 al ro inclusive: 


Uscite $ 5.981.095 
Entrate » 545.15 
Déficit » 57.80 
Beneficio della .Riffa » 48.15 
Déficit che passa al N° 11 $ 8.65 





Lista di sottoscrizione 


pro “LA CANAGLIA” 





LUJAN. — Domingo Bosco pe- 
sos 1.00, M. Dorranzoro pesos 2.00, 
Domingo Blumetti 0,20, Salvador 
Brumetti 0,30.—Totale 3.50. 
SANTIAGO DEL ESTERO.—Lui. 
gi Bottinelli pesos 3.00, Croci Giu- 
seppe, 0,50, Larghi Luigi 0.50, Ste- 
fanoni Carlos 0.50, José Acotto 0,50, 
Pascual Merletti. 0,50, Nino Zucca 
0.50, Baraffio Angelo 1.00.—Totale 


7.00. i 
CITTA. — Croci Giovanni 1.00, 
Bianchî Luigi 2.00, Pinotti Pietro 
2.00, Un prete 0.30.—Totale 5.30. 
FLORENCIO VARELA. — E- 
doardo Bazza 1.00. 
MONTEVIDEO. — (Lista a ca- 
rico de V. Mario F. D. 0.15, S. Ber- 
tani 0.50, Ateo o.10, Salva 0.05.— 
Totale pesos 2.00 moneda nacional. 
SAN GENARO. — Pedro Can- 
taja pesos 2.00. 
Totale 20.80 


Bilanolo della riffa pro La Canaglia 


ATTIVO «© 


Vendita di numeri: . 

Siciliano pesos 5.00, Grizzetti 2.50, 
Rodriguez (Bragado). 1.00, Zaffira 
2.50 Basadonne 1.50, Mei 2.50, Teî- 
sa 2.50, Codolo 2.50, Garibaldi 2.50, 
Lugano 2.50, De Seta 1.00, Pluviano 
11.30, Moledo 1.20, Lauretano 4.00, 
Boeri 1.10, Tidona 2.50, Alf 2.50, 
Fontana 0.30, Beghi 1.50, Pavesich 
2.50, Mamano 2.10.—Totale pesos 


PASSIVO 
Impressione di Bollettari $ 3.50 
Spedizione » 1.30 


Pagato a’ Santangelo, secondo 


fattura » 1.75 
1 r3:e “Totale $ 6.85 
Attivo $ 55.00 
. «Passivo » 6.85 
Beneficio liquido . » 48.15 


Nel presente Bilancio mianca il ri- 
sultato di dieci Bollettari i inon 


‘{sono. ancora stati devoluti. Preghia- 


mo quindi i compagni che li pos- 
seggono .ad affrettarsi ed accomo- 
darè i conti con «La Canaglia». 


L'AMMINISTRATORE. 





| PIOCOLA POSTA 


— — _ 


RIO de JANEIRO. — F. Al6.— 
Va una lista di sottoscrizione. 

LUJAN — Dorranzoro.—Recibî- 
mos pesos 3.50, por subscripcibn.— 
Esperamos el importe del talonario 
de la rifa.—'Salud! 

SANTIAGO del ESTERO.—Luîs 
Bottinelli. — Accusiamo di aver ri- 
cevuto pesos 7.00 per sottoscrizione. 
Coraggio ‘e perseveranza alla lottal 

LOS ANGELES CAL. — N° 9). 
Silvio Nuti. — Ricevemmo lettera, 
giornali e opuscoli. Spediremo at 
Gruppo «La Rivolta» e ricordati del. 
la promessa. 

SANTA ANA. — Gadenzi. — Ri. 
cevemmo pesos 1.00. 

GENERAL LAVALLE+A. Tei. 
sa.—Per cié che dici vedremo a «La 
Protesta». Saluti. 

LYN MARS. — Cronaca Soversi. 
va. — Perché non inviate il cambio 
con «La Canaglia».? 

Juan M. CAPITAL. — Demasiado 
incorrecto en la forma y no tenemos 
tiempo dè corregir. 3 i 

José Rey, MONTEVIDEO. — Si- 
corelli nos entregò 10 pesos, 2 coma 
importe de la lista de Mari.—Gracias 


y recuerdos. 


VILLADOR. — «La Canaglia» va 
a salir regularmente cada 15 dias. 

i Prepàrese a trabajar, entoncesi... 

TUCUMAN. — N. Nievas. 
Cuando enviaste por «La Canaglia» 
a «La Protesta»? 

FONTANA. — Il tipografo ti pre- 
ga ni non confondere l'a con l'o, 





BOYCOTT a la 


_ QUILMES. ; 


BOYCOTT a la 
-Lompaiifa Argentina do-Tabacos 








LAVORATORI._ITALIANI: 


L’anno nuovo incomincia. Ma non viene a noi quest'anno coro- 
ronato di fiori ed apportatore di augurii e di felicità. Il 1916 entra 
nella storia maledetto e sanguinante. Non feste quest'anno, non l’ eco 
. della gioia popolare che risuoni per.i paesi dell’Italia, ma pianto, lutto 
. @ miseria sopra le nostre famiglie. La guerra maledetta, voluta dal 
nefasto governo di Salandra, ha ridotto a un immenso carnaio inci 
fortissimi della gioventù italiana. 
| In Italia regna il terrore ed il bavaglio infame della censura 
non permette ai nostri compagni di ribellarsi apertamente. 

Per i nostri fratelli assassinati, per le vittime del bavaglio, per 
gli internati, protestiamo noi da quaggiù, o lavoratori italiani ! 

Suoni altissima la nostra voce contro gli assassini e i manuten- 
goli che inneggiano, alla guerra per ambizione e per tornaconto e 
|. contro ì farisei del Reriadiano che imbrattano le carte con le penne 

. mercenarie. : 

Contro la guerra d’Italia e contro tutte le guerre; per la fra- 

tellanza dei popoli, o italiani, ora e sempre! 


I disertori del? Italia. 





Abbonatevi e diffondete 


“A CANAGLIA” 


Organo quindicinale del Fascio Rivoluzionario Italiano 


I Abbonamento speciale dal 1° Gennaio al 30 Giugno $ 1.50 


Rivolgersi all’Amministratore A. GRIZZETTI 
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